
ore 21.00: incontro con Clara Sánchez in occasione dell’uscita del suo nuovo romanzo LE 
MILLE LUCI DEL MATTINO (Garzanti). Dialoga con l’autrice Alberto Sebastiani.
L’autrice spagnola di bestseller Clara Sánchez, una delle più amate in Italia, che con il libro precedente Il profumo 
delle foglie di limone ha venduto un milione di copie, presenta il suo nuovo avvincente romanzo. Madrid. La 
luce si riflette sulle immense pareti a specchio del palazzo. Emma guarda dalla finestra il mondo che si perde in 
quell’intenso bagliore. È seduta alla scrivania di un ufficio con cui non ha alcuna affinità. Perché fare l’impiegata in 
una grande azienda non è mai stata la sua aspirazione. Ma Emma deve ricominciare dopo il fallimento della sua 
storia d’amore e del sogno di diventare una scrittrice. Il posto di assistente è arrivato al momento giusto. Eppure 
quel lavoro non è come se l’aspettava. Fino a quando arriva il giorno in cui non può più fare finta di niente. Un 
passato che parla di bugie e segreti, di amori clandestini e di adozioni difficili. 

ore 21.00: incontro con Gaia Servadio per la presentazione del suo libro TANTO GENTILE E 
TANTO ONESTA (Sonzogno). Dialoga con l’autrice Irene Bignardi.
Rifiutato da ben dodici editori e infine accettato da Feltrinelli nel 1967 e tradotto in sedici lingue, questo libro 
diventò subito un bestseller mondiale. Il percorso folle e spregiudicato di questa eroina tra i miti, i tic, i tabù e 
le rivoluzioni degli anni Sessanta, non tardò ad affermarsi come uno dei romanzi più divertenti del Novecento. 
A tredici anni Melinda viene affidata alle cure di un famoso psicoanalista inglese, il professor Hochtensteil, il 
quale, prima di litigare con il maestro, era stato il migliore allievo di Freud. La ragazzina è finita sul lettino per aver 
amoreggiato col fratello e, soprattutto, per aver sedotto il padre, Abramo Publishing, importante editore inglese. 
Non contenta, Melinda affinerà le proprie arti venusiane, oltre che nel salotto letterario di casa sua, tra cene raffinate 
e ospiti eleganti, proprio sul lettino terapeutico giacché persino il dottore non saprà più chi sta analizzando chi. 
Incoraggiata da simile debutto, la bella e raffi nata Melinda si immerge nella “swinging London”, dove perfeziona la 
propria educazione sentimentale. Poi, con un invidiabile bagaglio di esperienza, comincia a sposarsi e divorziare a 
ripetizione, diventa duchessa, fa carriera politica, viene assoldata come spia, organizza la più grande rapina al treno 
del secolo, attraversa il globo terracqueo, fonda la prima banca del seme (esclusivamente di premi Nobel) e finisce 
in Urss, dove accetta di imbarcarsi su un’astronave come prima donna a essere lanciata sulla luna. Tornerà? 
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ore 21.00: incontro con Andrea Vitali in occasione dell’uscita del suo nuovo libro LE BELLE 
CECE (Garzanti). Ne parla con l’autore Valerio Varesi.
Con questo libro Vitali ci riporta nella Bellano degli anni Trenta, dove non succede mai niente e gli iperbolici ideali 
del regime non riescono a vincere gli intrighi e le scaramucce di paese. Gli esilaranti e improbabili personaggi di 
Vitali, medico di professione che ha coltivato la passione della scrittura da sempre pubblicando tanti romanzi di 
successo e vincendo numerosi premi letterari, mettono in scena una giostra di comicità che, rende la lettura dei 
suoi libri una piacevole compagnia. Maggio 1936. Con la fine della guerra d’Etiopia nasce l’impero fascista. E 
Fulvio Semola, segretario bellanese del Partito, non ha intenzione di lasciarsi scappare l’occasione per celebrare 
degnamente l’evento. Astuto come una faina, ha avuto un’idea da fare invidia alle sezioni del lago intero, riva di qui 
e riva di là, e anche oltre: un concerto di campane che coinvolge tutti i campanili di chiese e chiesette del comune. 
Un colpo da maestro per rendere sacra la vittoria militare. Ma l’euforia bellica e l’orgoglio imperiale si stemperano 
presto in questioni ben più urgenti per le sorti del suo mandato politico.

ore 21.00: incontro con Andrea Segrè che presenta il suo libro L’ORO NEL PIATTO (Einaudi). 
Intervengono il coautore Simone Arminio e Marino Niola.
Il nuovo saggio dell’agroeconomista Andrea Segrè, firmato con il giornalista Simone Arminio in un articolato 
viaggio-intervista alla ricerca del valore e dei valori del cibo, per un nuovo equilibrio fra uomo, natura ed economia. 
«Il cibo – spiega Andrea Segrè, docente di  Politica agraria all’Università di Bologna, presidente del CAAB e ideatore 
del Parco Agroalimentare F.I.CO – è l’oro che, senza saperlo, possiamo mettere nel nostro piatto. Oppure no. 
Perché il cibo ha il valore che sappiamo dargli, è una questione culturale. Mangiare soddisfa un bisogno primario, 
non un desiderio. Per questo il cibo dev’essere considerato un diritto, per tutti. E’ questa la vera sfida sul cibo, e il 
suo valore».  Andrea Segrè, fondatore e presidente di Last Minute Market, ha insegnato concretamente, all’Italia 
e all’Europa, come si può prevenire lo spreco alimentare o comunque alimentare circoli virtuosi di recupero, 
nei quali vincono davvero tutti: chi è costretto a smaltire, e può farlo senza il costo del rifiuto, chi ha bisogno di 
acquisire cibo perché a basso potere d’acquisto, e persino l’ambiente, perché questo incrocio avviene di regola a 
chilometro zero. Oggi la ricerca di Segrè punta verso l’educazione alimentare e verso la ricerca del “cibo medio”, 
quello che oggi rappresenta l’unica speranza per sfamare dignitosamente il mondo.

ore 21.00: incontro con Luciano Canfora per la presentazione del suo nuovo libro AUGUSTO, 
FIGLIO DI DIO (Laterza). Con l’autore intervengono Marco Antonio Bazzocchi e Federico 
Condello.
Questo libro salda un vecchio debito, acceso nel 1960. Anni fa Canfora scrisse un piccolo saggio intorno al colpo di 
Stato del diciannovenne Ottaviano realizzato, con tempismo impressionante, il 19 agosto del 43 a.C.. Atto eversivo 
ammantato di legalità, quella precoce conquista a mano armata della più alta magistratura della repubblica fu, per il 
giovanissimo e già più che maturo erede di Cesare, il presupposto fondamentale della successiva sua costruzione 
politica che segnò per secoli la storia del mondo. La fonte più minuziosa, e molto sapida, intorno a quella vicenda 
è il terzo libro delle Guerre civili di Appiano di Alessandria, scrittore e funzionario imperiale vissuto nel secolo degli 
Antonini attivo a Roma e in Egitto. Questo colto funzionario sentì il bisogno ad un certo punto della sua vita di 
scrivere una Storia di Roma.Per il periodo che va dalla morte di Cesare alla sconfitta di Sesto Pompeo è la nostra 
fonte più ampia e di gran lunga più completa. Raccontando la «marcia su Roma» di Ottaviano, Canfora prometteva 
di dimostrare che in quei libri, in particolare nel III, si possono leggere, tradotte in greco e più spesso compendiate 
o parafrasate, pagine dei Commentarii di Augusto. È giusto ora addurre prove. La domanda capitale è: come fa 
questo bravo dilettante a conoscere i più riservati dettagli e le situazioni più delicate e segrete di cui talvolta il solo 
Ottaviano fu testimone?.
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ore 21.00: incontro con Enrico Letta autore del libro ANDARE INSIEME, ANDARE 
LONTANO. Le prospettive dell’Europa e il ruolo dell’Italia (Mondadori). Interviene 
Monica Guerzoni.Per andare veloce vai solo, per andare lontano vai insieme. È a partire dall’essenzialità 
di questo vecchio adagio africano che Enrico Letta descrive la sua idea di comunità e torna a raccontarsi 
dopo oltre un anno di silenzio. Non una memoria dei suoi dieci mesi a Palazzo Chigi, ma una riflessione 
che – anche passando attraverso quell’esperienza e senza sottacerne gli aspetti più discussi – si sofferma 
sulle prospettive dell’Europa e sulla qualità della democrazia italiana. Per Letta non esiste un solo momento 
positivo della nostra avventura unitaria come nazione che non sia stato figlio di un grande sforzo collettivo. 
Ed è proprio a una nuova missione comune che oggi l’Italia è chiamata: essere in prima fila per salvare 
l’Europa e con essa l’unico orizzonte possibile per garantire un futuro alle prossime generazioni, restituire 
ossigeno e competitività a un’economia ferma, rimodellare un paradigma di sviluppo sempre meno in 
grado di resistere alle sfide della contemporaneità.
Enrico Letta, 47 anni, padre di tre figli, è stato il più giovane ministro della storia della Repubblica. Dopo aver 
ricoperto in diversi governi l’incarico di ministro delle Politiche comunitarie, dell’Industria e del Commercio 
estero, è stato sottosegretario alla Presidenza del consiglio dell’ultimo governo guidato da Romano Prodi. 
Alle elezioni politiche del 2013 è capolista del Partito Democratico alla Camera dei Deputati nelle Marche e 
in Campania. Dal 28 aprile 2013 al 22 febbraio 2014 è stato Presidente del Consiglio dei Ministri.

ore 21.00: “Metamorfosi della paura” in occasione dell’uscita del libro di Roberto 
Escobar (il Mulino). Ne parlano con l’autore Alessandro Vanoli e Piero Ignazi.
Come una sorta di città assediata, oggi l’Europa si sente minacciata, a sud e a est, da un’immigrazione 
che percepisce come una calata dei barbari. Roberto Escobar si è messo alla ricerca delle radici profonde 
di questa nuova paura. Inscindibile da quanto di misero e di grande è nell’uomo, la paura ne costituisce 
il fondo buio: la paura che costruisce confini, erige barricate, esplode in violenza contro gli “invasori”. 
Finita l’appartenenza legata alle ideologie, si va diffondendo un’appartenenza etnica, minima, localistica; 
riemergono i meccanismi più arcaici e premorali che fondano e regolano il sentimento di identità, dei 
gruppi come dei singoli. Animali senza artigli, sprovvisti di strumenti istintuali adeguati per sopravvivere, 
gli uomini vivono sul margine del disordine. Per vincere questa precarietà, i gruppi si chiudono in confini, 
materiali ma anche e soprattutto rituali e simbolici, ed espellono la paura rovesciandola in odio per il 
nemico esterno o - che è lo stesso - lo straniero interno: immigrato, nero, ebreo, zingaro. 

ore 19.00 Gregorio Scalise: il poeta, il commediografo. L’evento è realizzato in collaborazione 
con Coop Adriatica. Intervengono Pierangelo Bellettini, Alberto Bertoni, Niva Lorenzini, 
Gregorio Scalise e Adriano  Turrini. Modera l’incontro Michela Turra. 
Letture a cura di Micaela Casalboni e Nicola Bonazzi (Itc Teatro).
L’evento è realizzato in collaborazione con Coop Adriatica.
  
ore 21.00: serata di poesia internazionale a cura del Centro Studi Sara Valesio con Alberto 
Bertoni, Mauro Roversi Monaco, Francesca Serragnoli, Giancarlo Sissa e Graziella Sidoli. 
Interverrà un ospite a sorpesa. 
Letture a cura della Scuola di Teatro di Bologna Galante Garrone.
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ore 21.00: in occasione delle celebrazioni del quarantennale pasoliniano, serata dedicata alla 
figura di Pier Paolo Pasolini con Marco Antonio Bazzocchi e Goffredo Fofi. Letture a cura della 
Scuola di Teatro di Bologna Galante Garrone.
Durante la serata Goffredo Fofi e Marco A. Bazzocchi cercheranno di illustrare gli aspetti della personalità di 
PPPasolini collocandolo nella storia culturale del ‘900. In particolare, Bazzocchi intervisterà Fofi sulla sua esperienza 
di testimone che per alcuni decenni ha dialogato con PPP intorno ai fatti più importanti di alcuni decenni, dalla 
trasfromazione del paese e dei suoi abitanti alla fine degli ideali politici del dopoguerra al rapporto sempre più stretto 
tra intellettuali e vita politica.

ore 21.00: incontro con Andrea Scanzi per la presentazione del suo romanzo LA VITA E’ UN 
BALLO FUORI TEMPO (Rizzoli). Dialoga con l’autore Roberto Grandi.
Un giornalista di provincia, quarantenne e disilluso, è al centro di una storia surreale. Sullo sfondo c’è un Paese 
fin troppo riconoscibile. Il primo romanzo dalla penna affilata e brillante di Andrea Scanzi, giornalista del “Fatto 
Quotidiano”, conduttore televisivo e opinionista, nonché autore e interprete teatrale, ha per protagonista la 
“generazione in panchina” di Non è tempo per noi. Per Stevie le cose non potrebbero andare peggio. In redazione, 
dove ogni mattina la scure di Zagor gli ricorda lo squallore filogovernativo del suo tronfio direttore; a casa, dove 
ad accoglierlo c’è solo la labrador Clarabelle, ghiotta di crocchette all’alchermes; e persino al bar, perché la ragazza 
bellissima e misteriosa che gli prepara il caffè, Layla, ormai da sei anni lo tormenta con la sua indifferenza. I suoi 
migliori amici sono un playboy cinico e misogino, un tennista fallito, un cassiere di night vessato dalla moglie e una 
cavia di prodotti drenanti; e poi c’è Violet dagli occhi tristi, la sua ex, che in qualche modo ce l’ha fatta mentre lui è 
rimasto in panchina. Tra Stevie e il nonno gourmet Sandro, sosia di Pertini, il più giovane non sembra certo il nipote. 
In una settimana, però, possono succedere molte cose. La rivoluzione è imprevedibile, e per forza di cose molto 
veloce se a guidarla sono quattro agguerriti hacker novantenni, più Amici miei che Antonio Gramsci, determinati 
a ribellarsi contro l’ennesima celebrazione farsa del governo: la Cerimonia Solenne del Massone Buono. Al loro 
fianco, in veste di “staffetta partigiana del XXI secolo”, un giovane giornalista che aspettava solo una chiamata alle 
armi. Forse però anche per Stevie è arrivata l’ora di regolare i conti. Di opporsi. E di scrivere la più lunga e sincera 
lettera d’amore mai scritta.

ore 21.00: incontro con Paolo Legrenzi autore del libro SEI ESERCIzI FACILI PER ALLENARE 
LA MENTE (Raffaello Cortina). Ne parla con l’autore Roberto Nicoletti.
“Un mattone pesa un chilo più mezzo mattone. Quanto pesa il mattone?” Provate a presentare questo indovinello ai 
vostri amici. Per la maggioranza delle persone, non sono sufficienti tre minuti per risolverlo. E alcuni non ne vengono 
neppure a capo e rinunciano. Il libro contiene sei di questi divertenti esercizi per allenare la mente. L’allenamento consiste 
nel superare le risposte che ci vengono subito in mente, e che sono sbagliate, per pensare un po’ più a fondo, come si 
fa in palestra, quando si esercitano i muscoli che abitualmente non si usano. La mente umana ha dei limiti e funziona 
in modo da innescare degli errori sistematici. Gli esercizi proposti dall’autore stanano questi errori e ci permettono di 
superarli, aiutandoci anche ad affrontare in modo più consapevole i problemi che incontriamo nella vita quotidiana.  
Paolo Legrenzi è professore emerito di Psicologia presso l’università Ca’ Foscari di Venezia.

ore 21.00: “Le mille forme del tradimento: dalla politica al melodramma” in occasione 
della pubblicazione del libro TRADITORI di Marcello Flores (il Mulino). Conversa con l’autore 
Massimiliano Panarari. Letture a cura della Scuola di Teatro di Bologna Galante Garrone.
In ogni epoca il tradimento è stato considerato il crimine peggiore. Questo libro ricostruisce la storia del tradimento 
“moderno”, quello che s’impone attorno alla metà del Settecento e si diffonde con le rivoluzioni americana e 
francese, quando si perfeziona una concezione del tradimento politico come rottura del patto che unisce tutti i 
cittadini alla propria patria. Ma chi è davvero un traditore quando si combatte per l’indipendenza del proprio paese 
o quando si vuole rovesciare un governo e cambiare radicalmente lo stato? Dalla rivoluzione americana alla Grande 
Guerra, un’affollata galleria di casi, tratti sia dalla storia europea sia da quella di Stati Uniti, Giappone, Argentina, 
Messico, sia dalla storia della colonizzazione in Cina, Sudafrica, India. 

ore 21.00: incontro con Marcello Fois in occasione dell’uscita del suo nuovo romanzo LUCE 
PERFETTA (Einaudi). L’autore sarà intervistato dalle lettrici del gruppo di lettura “Bookies and 
Cookies”.
Dopo Stirpe e Nel tempo di mezzo, un romanzo – attesissimo – colmo di passioni sopite, di tradimenti, colpi di 
scena e riconciliazioni. Una storia che si scioglie, infine, in un duello epico, dove nella vicinanza e nell’assenza 
si gioca la partita della vita. Gli anni Ottanta della speculazione edilizia in Sardegna, mescolati alle canzoni di 
Gazebo e al Conte di Montecristo, fanno da sfondo a una vicenda in cui il cuore dell’intera umanità sembra 
essere piú che mai esposto agli occhi del lettore. Un esercizio crudele eppure necessario, per sentire addosso 
quella luce perfetta che ammanta i nostri ricordi. Con la speranza di riconquistare la propria identità e i propri 
desideri, fino a comprendere che sognare è «immaginare se stessi esattamente nel posto in cui ci si trova».  
Marcello Fois racconta la contemporaneità come un tempo eterno. Il respiro epico e la tensione drammatica 
della sua scrittura danno vita a una storia dove il desiderio e la vendetta, la colpa e il perdono, si fondono 
inestricabilmente. Mostrandoci come la letteratura, da sempre, parli di una cosa sola: di noi.

ore 21.00: in occasione della commemorazione della strage del 2 agosto, presentazione 
del libro LA REPUBBLICA IN OSTAGGIO di Gianni Flamini (Editori Riuniti). L’on. Paolo 
Bolognesi, Presidente dell’Associazione Famigliari delle Vittime del 2 agosto, intervista 
l’autore.
La storia italiana ha una caratteristica unica: è connotata da una zona d’ombra che l’ha percorsa per 
decenni, influenzandone tutti i passaggi decisivi. Questo libro è la storia segreta, la storia criminale, la 
storia delle stragi, dei complotti, delle manovre nell’ombra di cui ancora troppo poco si sa e che pure hanno 
costituito materia viva della contrastata vicenda italiana. Grandi e piccoli poteri, faccendieri e fascisti, morti 
mai spiegate, bombe, troppe bombe, senza nessun colpevole – ma anche intrecci inauditi tra forze politiche 
e poteri dello Stato con consorterie dagli scopi criminali e con organizzazioni criminali con ambizioni 
politiche. Gianni Flamini, giornalista che scrive di terrorismo, sovversione e politica parallela e autore di 
numerosi libri inchiesta, con la consueta maestria e agilità di stile e con la conoscenza approfondita di un 
vasto archivio di fonti (incluse quelle meno note) guida il lettore in un viaggio insieme appassionante e 
inquietante alle radici del male oscuro della democrazia italiana.
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